
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 45 del 01/04/2015
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 marzo 2015, n. 361
 
D.L. n. 104/2013, convertito, dalla L. n. 128/2013, DM 23.01.2015, recante misure urgenti in materia di
istruzione, università e ricerca - Indirizzi e criteri per la definizione del Piano regionale triennale di edilizia
scolastica 2015/2017 e dei piani annuali.
 
 
 
L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:
 
La legge 11 gennaio 1996, n. 23 recante “Norme per l’edilizia scolastica”, assegna alla Regione il ruolo
principale ed unico della programmazione, in ambito regionale, degli interventi di edilizia scolastica
finanziati dallo Stato.
Il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, recante misure urgenti in materia di istruzione, università e ricerca, all’articolo 10 prevede che le
Regioni interessate, al fine di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglioramento, messa in
sicurezza, adeguamento sismico, efficientamento energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti
all’istruzione scolastica e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica, di proprietà degli enti locali,
nonché la costruzione di nuovi edifici scolastici pubblici e la realizzazione di palestre scolastiche nelle
scuole o di interventi volti al miglioramento delle palestre scolastiche esistenti, possono essere
autorizzate dal Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a stipulare appositi
mutui trentennali con oneri di ammortamento a totale carico dello Stato, con la Banca europea per gli
investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti
Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 1
settembre 1993, n. 385.
Con il Decreto datato 23.01.2015 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, adottato di concerto con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, in attuazione al precitato articolo 10 del D.L. n.
104/2013 sono stabiliti: l’oggetto del finanziamento, la natura ed i criteri per la definizione dei Piani
regionali triennali e annuali di edilizia scolastica, gli stati di avanzamento e monitoraggio nonché le
relative tempistiche.
In particolare, il precitato Decreto interministeriale prevede:
All’ articolo 2 comma 3, che il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca provvede, con
decreto da adottare entro il 15 febbraio 2015, a ripartire su base regionale le risorse previste come
attivabili in termini di volume di investimento derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati
dall’articolo 10 del D.L. n. 104/2013, riportando per ciascuna Regione la quota di contributo annuo
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assegnato, che costituisce in ogni caso il limite di spesa a carico del bilancio dello Stato. Nella
ripartizione delle risorse su base regionale si tiene conto dei seguenti criteri, anche sulla base dei dati
contenuti nell’anagrafe regionale dell’edilizia:
a) Numero di edifici scolastici presenti nella regione;
b) Popolazione scolastica;
c) Affollamento delle strutture scolastiche.
 
All’articolo 2 comma 1, che le Regioni trasmettono al Ministero dell’istruzione, università e ricerca e, per
conoscenza, al Ministero dell’economia e delle finanze e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
entro il 31 marzo 2015 i piani regionali triennali di edilizia scolastica redatti sulla base delle richieste
presentate dagli enti locali e i piani annuali, soggetti a conferma annuale circa l’attualità degli interventi
ivi inseriti, per gli anni 2016 e 2017 rispettivamente entro il 31 marzo 2016 ed il 31 marzo 2017.
All’articolo 1 comma 3, che con successivo decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e ricerca di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro il 30 aprile 2015, è autorizzata ai sensi dell’articolo 4, comma 177- bis della legge
24/12/2003 n. 350, la stipula dei suddetti mutui da parte delle Regioni beneficiarie, sulla base del riparto
disposto ai sensi del precitato articolo 2 comma 3.
All’articolo 2 comma 2, che i piani regionali, secondo criteri di qualità tecnica ed efficienza nel rispetto
dei principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, approvati dalle
rispettive regioni sono trasmessi al Ministero dell’istruzione, università e ricerca che provvede a
trasmetterli al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e ad inserirli in unica programmazione
nazionale che deve essere predisposta dal Ministero dell’istruzione, università e ricerca entro il 30 aprile
2015 e potrà trovare attuazione nei limiti delle risorse finanziarie disponibili.
All’articolo 3 comma 1, che le Regioni nella definizione dei piani regionali redatti nel rispetto dei principi
di parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, devono, sempre nell’ottica di
efficienza economica dell’investimento e nel rispetto della legislazione ambientale e in materia di
contratti pubblici, dare priorità agli interventi di messa in sicurezza, adeguamento sismico ed
efficientamento energetico dell’immobili adibiti ad edilizia scolastica, nonché alla costruzione di nuovi
edifici sulla base dei criteri stabiliti dallo stesso articolo.
All’articolo 2 comma 4, che con la precitata autorizzazione alla stipula in favore delle Regioni dei mutui
trentennali di cui all’articolo 10 comma 1, del D.L. n. 104/2013, gli enti locali, risultati beneficiari dei
finanziamenti, sulla base delle priorità definite dalle regioni sono autorizzati ad avviare le procedure di
gara, con pubblicazione del relativo bando, ovvero di affidamento dei lavori. Gli enti medesimi danno
comunicazione al Ministero dell’istruzione, università e ricerca e alle regioni competenti dell’avvenuto
affidamento dei lavori entro 15 giorni dell’adozione dei relativi provvedimenti.
All’articolo 2 comma 5, che in caso di mancata aggiudicazione provvisoria dei lavori entro il 30
settembre 2015, l’assegnazione viene revocata con decreto del Ministero dell’istruzione, università e
ricerca e comunicata alla regione competente e le relative risorse, nonché le eventuali economie di
spesa comunque resesi disponibili all’esito delle procedure di gara, sono assegnate alle Regioni in
possesso di una anagrafe dell’edilizia scolastica aggiornata.
I termini di scadenza sopra indicati potrebbero essere differiti a seguito di successivo provvedimento
ministeriale, che verrebbe comunque tempestivamente comunicato attraverso il sito istituzionale.
 
Tanto premesso e considerato, al fine della definizione del Piano regionale triennale 2015/2017 di
edilizia scolastica e del piano annuale 2015 in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 2 del sopra
citato Decreto interministeriale, nelle more della pubblicazione dello stesso sulla Gazzetta Ufficiale,
tenuto conto delle tempistiche ridotte per ottemperare alle relative prescrizioni, si propone alla Giunta
regionale di:
- Approvare i criteri di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per
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l’individuazione degli interventi da inserire nel Piano regionale triennale 2015/2017 di edilizia scolastica
e nel piano annuale 2015.
- Stabilire che la dotazione finanziaria del Piano regionale triennale 2015/2017 di edilizia scolastica e del
Piano annuale 2015 sarà assicurata dalla quota di contributo annuo assegnato alla Regione Puglia con
decreto MIUR da adottare entro il 15 febbraio 2015, a valere sulle risorse, previste come attivabili in
termini di volume di investimento, derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati dall’articolo
10 del D.L. 104/2013, convertito dalla legge n. 128/2013.
- Destinare le risorse derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati dall’articolo 10 del D.L.
104/2013, convertito dalla legge n. 128/2013, agli interventi relativi agli immobili di proprietà pubblica
adibiti all’istruzione scolastica pubblica.
- Dare mandato al Servizio Scuola Università e Ricerca di:
a) adottare tutti gli atti ed i provvedimenti necessari ai fini della formazione del Piano regionale triennale
2015/2017 di edilizia scolastica e del piano annuale 2015, di cui all’articolo 10 del D.L. 104/2013 e del
precitato decreto interministeriale;
b) trasmettere al Ministero dell’istruzione, università e ricerca e, per conoscenza, al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 marzo 2015, il
Piano regionale triennale 2015/2017 di edilizia scolastica e il piano annuale 2015;
c) notificare il presente provvedimento agli uffici regionali interessati.
 
Ritenere prorogate automaticamente, in caso di emanazione di apposito provvedimento ministeriale di
differimento dei termini, le scadenze temporali sopra indicate.
 
Di incaricare il Servizio Ragioneria e Bilancio di supportare il Servizio Scuola Università e Ricerca in
fase di istruttoria ai fini della stipula del mutuo di cui all’articolo 10 del D.L. 104/2013 e del decreto
interministeriale 23.01.2015.
 
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.
 
COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.E.I.:
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale.
 
Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente
atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4. Lett.d)
 
 
LA GIUNTA REGIONALE
 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione che
si intende qui integralmente riportata.
 
Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dai Funzionari Istruttori Responsabili, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente Servizio Scuola Università e Ricerca, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente.
 
A voti unanimi espressi nei modi di legge.
 
 
DELIBERA
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Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale.
 
Di approvare i criteri di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per
l’individuazione degli interventi da inserire nel Piano regionale triennale 2015/2017 di edilizia scolastica
e nel piano annuale 2015.
 
Di stabilire che la dotazione finanziaria del Piano regionale triennale 2015/2017 di edilizia scolastica e
del Piano annuale 2015 sarà assicurata dalla quota di contributo annuo assegnato alla Regione Puglia
con decreto MIUR da adottare entro il 15 febbraio 2015, a valere sulle risorse, previste come attivabili in
termini di volume di investimento, derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati dall’articolo
10 del D.L. 104/2013, convertito dalla legge n. 128/2013.
 
Di destinare le risorse derivanti dall’utilizzo dei contributi trentennali autorizzati dall’articolo 10 del D.L.
104/2013, convertito dalla legge n. 128/2013, agli interventi relativi agli immobili di proprietà pubblica
adibiti all’istruzione scolastica pubblica.
 
Di dare mandato al Servizio Scuola Università e Ricerca di:
a) adottare tutti gli atti ed i provvedimenti necessari ai fini della formazione del Piano regionale triennale
2015/2017 di edilizia scolastica e del piano annuale 2015, di cui all’articolo 10 del D.L. 104/2013 e del
precitato decreto interministeriale;
b) trasmettere al Ministero dell’istruzione, università e ricerca e, per conoscenza, al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 31 marzo 2015, il
Piano regionale triennale 2015/2017 di edilizia scolastica e il piano annuale 2015.
c) notificare il presente provvedimento agli uffici regionali interessati.
 
Di ritenere prorogate automaticamente, in caso di emanazione di apposito provvedimento ministeriale di
differimento dei termini, le scadenze temporali sopra indicate.
 
Di incaricare il Servizio Ragioneria e Bilancio di supportare il Servizio Scuola Università e Ricerca in
fase di istruttoria ai fini della stipula del mutuo di cui all’articolo 10 del D.L. 104/2013 e del decreto
interministeriale 23.01.2015.
Di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Dott. Nichi Vendola
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